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Tutto sta proTvederD in tempo' 

Si 6 sempre eealtto cho fra i ladri 
il più cattivo, il più abbomiiievole • k 
quello che trae profitto da una disgrazia 
che colga qualóuoo por rubare. 

Cosi .al leggo spesso e mal %'oleatieri 
che nella casa del signor A. o D. é 
scoppiato un incendio e cho ignote maai, 
profittando della coofnslooe generale, 
hanno rubato qualche còsa, 

Non dirersamente avviene pggi, gra­
zie a quei oaro signor microbo. È inu-
tilo illaderei ; la muggior parte degli i-
tallani si dibatte in una trepidazione 
immensa e,questa frutterà forse a! na­
stro paeee rappellatìvo di Regno della 
paura. U prete fomenta, sotfla in que­
sto iDcendio morale e tenta riprendere 
sol nostro .popolo il posto ch'obhe di 
corruttore, e peggio. S'è capito ch'esso 
prete incita le plebi alla rivolta e a 
tutti quegli'atti'di- furiosa terróri)' — 
s e è possibile''— che a noi riportano'i 
giornali della meridionale Italia. Non 
si potrebbe immaginare arte più vergo­
gnosa, pili putrida, ; più sshifosameota 
vilel E Intanto ohe il basso clero :cosl 
adopera, il: olerò emiiientissimo- rappre­
sentato dal' c'arditial Sanfelice, si mo­
stra pieno di cVlatiaoa pietà. 

& tut^ . arte,. ipocrisia, gesuitismo. 
Non biilogaa — per carità del natio 
locO' — illudersi 'sul vero significato di' 
questa pretesca pietà : iion è che.' un 
mozzo,, qualunque per. giungere a- quei 
solito fine. Vedete quanto macchiavel-
Ilsmo chiuda la scatola ossea-di un Lo-
jolavalla confusione, all'anarchia dM 
governo, si contrappone la pietà di un 
cardinale Sanfelice; alle male opere 
degli agenti del disordine, le istruzioni 
alla rivolta dol basso clero. 

A questa cancrena del nostro paese 
converrebbe apportare un rimedin.prooto, 
radicale : giacché i signori clericali go­
dono lo slmpatlo degli spagoupli (qualq 
onore I j, r Italia dovrebbe pigliure una 
risoluzione energica e degna di lei e 
spedirti là a Madras donde il pavido 
Alfonso fuggiva per paura di quel morbo 
che il nostro Re alTrunta sereno. 

£ giacché sono alla Spagna, mi place 
riportare dal' Fracassa il brano che se­
gue: ' 
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(Versiot» Ubitra dal francaa di À^^èna). 

Ecco la mia ultima domanda : voi 
potete fare che la mia morte sia il can­
tico di grazia d'un martire.,.. Potete 
riabilitarmi agli occhi di tutti.... lo vo­
lete voi ?,.,. 

— Se lo voglio I,... mi domandate!,., 
ohe cosa bisogna fare ? 

Lngardérè'abba.ssò la voce. Ad onta, 
di quella assicurazione formale, la sua 
voce tremava nel proseguire': 

— La sc ia della chiesa é U presso,,. 
Se madamigella di Nevere, in veste da 
sposa, fosse là, sulla soglia.., so vi'fosse 
uu prete, vestito dei propri abiti sacer-
dotali,.,, se voi fostèi là; anche voi ma­
dama,.,. 0 che, la mia scoria oonaparata 
mi concedesse qualche minuto per ingi-
nocchiarrai a'-.pie dol|'^|iare 

La principessa indietreggiò. Le sue 
gambe vacillarono, 

— Vi spavento, madama.,,,, comiucló 
Lagardére, 

— Continuate! oontinuate I proferì 
desaa coO'voce tremante, 

— iSe il prete, continue Lagardóre 
col!:conseoso della signora prinoipess'a 
di Gonzaga, benedicesse l'unione del oa; 
valiere EnfìcoMi LHgardérs e di ma­
damigella di Nsvers,,., 

•«"' SuUa mi* v'Ita liiBteifi!»p(i8iAurora 

«Quasiché tanti, guai, all'interno, 
non bastassero, ci vengono dall'estero, 
minacce dì.guarrai, 

I clericali, in tutte.le città dellaiSpa-. 
gna, si radunano, in .piazza,, tilla. luce 
del- sole-B'.tótto'là vftta'"'iiar'|ò^èrnó, 
portando intorno bandiere nazionali e 
statue di eauti, si recano, in. focaia {jó-
lennti, nelle chiese, e là giur'àno di ve­
nire a Combatterà contro l'Italia. 

Per me, confesso, che, i ilericali spai-
gpoli, colle loro iiaodiefe è] 1 loro giu-
l'amentl; con tanto rumoMe e libere' 
mlDacoie non mi turbano, niolio, é non 
accrescono nuova malinobnia del , mio 
animo d'Italiano e quella che c'è già 
per lo spettacolo che dà il' governo e 
per le sofierenze 'del paese. 

Tuttavia, mi sia lecito ossarvare :' se 
tre persone si trovassero qui in Roma 
in un istante comune di màì'éonteiito o 
d'allegria, a on angolo di piazza Colonna, 
tolto le finestre del pklaz'zo Chigi e 
mandassero sonoro per l'aHa' un ' gl'Ida 
poco rispettoso verso uU goyéfri'p'slrà-
àiero, i nojitri ministri sarebbero invi­
tati 0 '»l sentirebbero, JpOiitnheameute, 
in obbligo di dare spieguiìóhi " a fare 
dello scuse. 
. In Ispagna, ìBvaoej la'j^nte^'si; Ih'ati. 
doglie in pubblico, atriUa, inBi»Ua, mi-
lìaocia l'Italia, e l'on.. Mancini manda 
da Ciipodimonte.lepiù viv'e àttettazIOni ' 
d'amicizia al suo buon collega, signor 
Pidal ». . . B . b 

Ohi ohe grah,pi>8se,é,lav,S{iygna I » 
. Spagna e-lSelgIb'e BelÈió'e'''Bpagiia, 
un ritornello degno di miglior musica 
oha non sia qticlliii fieli' avvenire dai 
preti, i quali comunque pa,rlin(), coi 
munquo scrii'ana, operano sempre ai 
danni d'Italia e più quando vestono le 
mentlte'spo^lie della cristiana'pietà. 

È necessàHo provvedere in tempo : se 
ii Governo smettesse una buona volta 
di lasciar paeeaTe le'prepot^nz^.daì neri, 
se si deoid&'sse-'a frenare gli abusi dei 
cosi detti ministri • dei culti, farebbe 
opera santa della quale tutti gl'italiani 
qhe sentono onestamente della 'patria 
dovrebbero dargli lode. 

Ma cosi, oppressi dal' colèra e fiacchi 
esecutori delta leggi a difesa del nostro 
diritto, i signori del Governo non pos­
sono ripromettersi ohe' giusti, lamenti, 
cba meritate censure. 

.. a. flitp. 

Provvedimenti contro i recidivi 
Neir esame dei fenolneni'pjii'clìici rile-

yiamo che i! primo-^reato viene com-

'-•;'' „, " . , : '• \xj "' = 
di Gaylus che p'iirve ingighiitifè : cara 
fatto 1 
\ La pupilla di Laga'rdére scintillò. Le 

sue labbra cercarono le mani della 
principessa. 
', Ma la principessa upn, voile.,. 
, Aurora ohe ij'era voltata^ àìi.i;iimijre, 

vide sua madre che stringeva il (irìgio-
niero fra le br.aooìa, 
. Altri puro la videro;, impecòcóhà in 

quel punto s'apri le .porla della, càpóél-
leria dando passaggio ali'"u'filcialé ed 
agli arcieri. 

La signora di Gonzaga, soiiz/v,porgere 
attenzione a tutto ciò, continuava oon 

'una specie d'esaltazione entusiasta: . 
— E ohi oserà,dire ohe là vedova 

di Nevei-8, quella che ha portato il 
lutto-pur vent'ànnl, ubbia prestato mano 
all'unione di-sua figlia-ooll-'aesaìsiuo del 
suo sposo?,.,, È ben. p.en3ata, Enrico, 
figlio mio! non dite più che- î un vi in-

'dovino !.,.. ;• ' . '' ' 
; Questa volta,' il prigioniero aveva gli 

occhi pieni di liicrime, , , , 
— Oh',"voi>'rhiMiiìfSvin'àtB'! 'iriqrmorò : 

,e, mi fate rimpiangere amaramente là' 
vita..,. Non credevo di perdeî è che un 
sólo tesoro !„,, 

— Ohi oserà dir ciò? ctsntinvif) ' la 
•principessa; il proto ci sarà, ne,fu giù-
rhment'o: sarà'ìl mio pròprio oódféssbre.,, 
I.|a acorta ci darà tempo, dovessi ven-

'doro il mio scrigno.... ' dovessi cadere 
rpnellò scambiato nella''eapella di Gay.-
li(8'.....' ed 'una 'volta befa',é'3Mt̂ ' runioo.o, 
il prète, la' mii'dî ei la' sposa seguiranno 
il oohd4'no.atb'ia'eU«'via di Pafii;l,.',.'e(l 

Ho, io d'ii'6'.,..' • ' 

messo dall' uomo ma uu certo sforzo, 
con forte lotta colla propria coscJan<!it. 
Ma osserviamo pur anche elio, passato 
Ohe abbia 11 Rubicone-dalla moralità, 
facile gli si presenta la via a nuovi' 
misfatti, facilmente diventa sordo alla 
voce della coscienza, e s'abbandona a 
nuovi reati so la mano di bronzo della 
legge.-non pesi tosto e luflessiblle su 
lui, infliggendogli tale un dolore nella 
pena, da dimostrargli esistere eoVercbia 
spopiivzione fra il vantaggio immorale 
del deliltq e il danno ^giuridico, della 
pooai Spvópórsione oh'» lo ttoavióca di 
poter ineho della legge. Le moralità ha 
robusta porle per I' uomo onesto ; ma, 
acas^inuta che ne sia .una sola, facile è 
l'itigresso alla turba delle colpe, se non 
vi. ala vigile all'entrata la sentinella 
dellâ  legge, la perni. 

K per quanto ho detto si rileva, che 
il pi;imo rO'ito comunemente non é 
molto grave, perché la cuscienza- si fa 
ancor sentire nell'atto di compierlo, 
«Gli uomini, die» FìlaDgeri.(,9c. della 
legisl. To.-no HI, Parte.Ili), gli uomini 
ordlaarìnmenta non vanno a'gran de­
litti òhe por gradi. È difficile che dall'in­
nocenza, si passi tutto a un tratto alla 
malvagità, jl primo ^delitto di un uomo 
k rare volte unito alla depravazione del 
cuore. La frequenta de' leggeri deli(t) è 
quella che lo dispone ai più orrendi atten­
tati, — L' arte del legislatore deva aduii> 
Qus-e8Sf.i;B di far vatvoaedera l'uovaq sin 
(lai primi,p issi ohe dà nella strada dal de­
litto. Una piccola p';ua, che segua im­
mediatamente ad uu piccolo reato, mo­
stra a ,col.ui dia la sofire il rigore o la 
vigilanza, delle leggi ; gli annuncia i 
mali ai quali andrebiie incontro segui­
tando a viola.rle ; e restituisce alla aŵ  
cietà un citta-jino chĉ - s^nza quxsta op­
portuna correzione, 1' ajfrebbe un giorno 
afflitta colle sue ^Cell̂ i'àggini e-'Hbllà sua 
perdita >. 

Da ciò la necessità, sentita da tutti 
ì giuristi e da tutti i magistrati e non 
dimeno trascorata, che 1 giudizi deb­
bano essere pronti ed esemplari e che 
la pena debba sus.;eguire subito dopo il 
re-cito, intanto cine la memoria di esso 
è ancor viva ; di modo che ognuno 
possa fare il confronto fra l'utile fit­
tizio dnl delitto e il danno reale della 
pena. Quésto aarehb«> un mezto etloace 
per circoscrivere la recidiva nei reati. 

In fatti cos'è questa recidiya 'i*... L'ho 
' già detto e torna ut,ilo il ripeterlo, ohe 
aasa è quella «ha tu etica cbiamianio 
abito immpraf; e in patologia ricaduta 
0, recidiva. .Premesso ciò e desumendo 
che vi sono punti di analogia,, dobbiamo 
studiare i fsnomeul psichici nell'etica 
e rilevare nella nosografia le varie rea­
zioni morbose. 

L'abito immorale altro non è che U 

— Silenzio I madama, in nome di Dici 
fece Lagardére; non siamo più eoli. 

L'ufficiale s'avanza col bJstone in 
mano. 

— Signore, disse, ho o,Ui;pp,assato i 
miei potéri.,.. Vi prego sagjiirini. 

Aurora si'slanciò per dare il bacio 
d'addio. 
' La^principessa chinandosi'rapida'meute 

alllorecchio de! prigioniero disse : 
— Contate sovra di me ma non 

o' è altro che si possa tentare?... 
Lagardére, pensoso, si volgeva già 

per rispondere all'Ufficiale. 
— Aseoltatp, diss'c'gli, non è neanche 

questa una fortuna.... ma il tribunale 
(li fivmiglitt si vttdvifta alle sfttt»..,. Io 
sarò là vicino... Se si potesse fare in 
modo,chji..i.a fossi jiitrodottp,;ij]ip^esepia 
di sua altézza reale, nella ringliiera del 
tribunale. 

La, principessa gli strinse la mano e 
non rispose. Aurora, con uno sguardo 
desolato seguiva Enrico, il suo amico, 
che gli arcieri circondavano nuovamente, 

,e Vietila al quale venne a collocarsi 
'quel persopaggio lugubre che indossava, 
l'ubilo dei domenicani. 

Il corteggio djsparve dalla porta che 
CDodnco allii torre nuova. 
' La principessa afi'enò la mano d' Au­
rora e la trasse seco. 

—; Vieni, figliuola, disse, tutto non è 
.finito ancora.,. Iddio «oft vqtvà, cha. et 
compia tale vergpgiiosa iniquità. 

Au.róra, più luorta che viva, non a-
.scollava, giù.i La principessa, risalendo, 
nella carrozza, dinso al coohiore: 

— Al Paiazko reale, al galoppo I 

personificazione dal vizio, ta fam'iglia-
riià cui male ; iinperooohé un- fallo solo 
per quanto grave, non può costituire il 
vizio. Quest'abito Sd.tinque d.̂ u>ista nella 
ripetizione frequente di un alto colpe-
volo; esso è II.predomini» delle prave 
tendenze sulle' buone J è i'fiiiporo dei 
iensi sui sentimenti. ,E! Jnvero .mentre i 
la virtù suona signoria dello Spirito sui 
sensi, il vizio (al contrario) signìfioi ti-, 
rannido dei senei sullo spirito. Da ciò 
la causa per oul il vizio si trova In a-
porta ribellione contro )a coscienza e la. 
v»gione; da ciò la soppresaione .del sen­
timento ti il conscguente suicidio ttiériile; 
da CIÒ l'alienazione della propria libertà 
etica ed il passaggio ad lina schiavitù 
morale, perchè l'uomo vizioso'è schiavo 
delle suo ree tendenze. 

Si domanda poi dal filosofo e dal pei-
naiiitase si possa redi(nére il colpevole' 
da quello stato moraliuente serVile.-Ciò' 
sarebbe lo stesso cha >il domandare sé 
l'uomo possa mai cessare-d'essers im­
putabile di un vizio, mentre, lo sappiamo, 
la imputabilità umana non cessa ohe 
per no dìsorganamento dt;11e facoltà fi­
siologiche, il quale sopprime la ragioiie, 
Dìsorganamento però'che esagerato d.il 
psiohiatrj, ha dato luogo a poetiche.in-
dwî oiti, a romantiche suppusiziaiii, Ma­
la redenzione dalla schiavitù dell» colpa 
é possibile, quanta è possibile colla edu­
cazione la riforma delle morali e fisio­
logiche tendenze; ma richiedesl lottai 
vuoisi perseveranza di sforzi, e necessita 
pur anche cho la società vi presti manoi 
con mezzi indiretti per favorire nella 
lotta questa redenzione morale. 

Ho detto che vi è. analogia in molti 
traili caralteristlci dell'°eliOii,<'del diritto 
fl della patologia riguardo alla recidivai 
Confrontiamola, ora sotto quest'ultimo 
punto di vista. 

A. VlSUARA.' 

Slavi ed italiani in Austria 

« Vogliamo che si predichi in italiapo, 
vogliiimo » cosi ripetevano indignati, 
una, delle passate domeniche, uscendo 
di chiesa, nel boi me;i;zo della Messâ  i 
terrazzani di Verteneglic. Ecco coo^e 
venne raccontata la cosa.da perso'na 
degna (li tede al giornale' Vlslrio: 
. i A Yerteneglio ab initio et ante se-

culo, si predicava o si svolgeva l'evàii-
gelo durante la Messa domenicale, sem­
pre in. italiano. Ed ecco che una A^-
inenica il signor cooperatore, recitato 
r evaiigelo della giornata, si volgo al 
popolo e comincia a,parlar in islairo. 
Tutti si guardano esterrefitti, e si chie-, 
dono del perché d'una sonàiglianti; no-
irità. Intanto il rumore cresce, la gente, 
si agita, e uno per vojta se ne va (lalla 

Nel momento in cui la carrozza p̂ ar-
tivn, un' altro equipiggio| chesiaziou^va 
sotto i bastioni, si'poje dslv pariii^^o.-
vimanto. , , , j 

Una voce alterata,usci dalla poriiiera 
e disse al cocchiere: , . 

— Se non arrivi àllu corta delle 
Fontane prima della signora principessa, 
ti ecaccio ! 

In fondo a quel secondo equjlpfiggia 
era sdr.iiato- il signor di Peyrolles, il 
quale, mutato l'ubito, portava sul visOi 
triccie non equìvoche dì,cattivo umorp, 

Anche lui veniva dajla, cancelleria 
del Chatelet, ove aveva gettato fuoco 
e fiamme dopo aver passato in prigione 
i due tBrii della giornita,. 

La sua carrozza raggiunse quella della 
principessa al crocevia pel Trahoir e 
arrivò per la prima alla corte delle 
Fontano. 

Il signor di Peyrolles saltò sul mar­
ciapiedi e attraversò l'abilazionij di 
mastro le,Gréant senza dir bada, 

Quando madami di Gonzaga si pre­
sentò per sollecitare uu udienza lìal 
reggi'nte, ebba uu rifiuto secco e peren-
torio, 
- Le venne l'idea d'aspettare l'uscita 

0 il r'iiorno di sua allezi'i..reale, ma H 
giorno si avanzava. Bisognava mantener 
prima la promessa fatta a Lagardére; 

Il principe di Gonzaga E)ra solo, in 
quel gahiuatto 4i lavoro, ove l' ahbiaini) 
veduto ricevere per la prima, volta lai 
visita di dolina Crui. . . . , 

La sua . spada, uuda, ppsa^n^snlla, ta-j 
vola, coperta dì carte. Égli stava in'dos-
saudo, sens^alcun aiuto di domestici, 

cltiesa, lasciando in poco d'ora il ra-
voreniìo solo a parlare ai banchi. Sul 
sagrato i commenti intnuto si facevano 
di. qualche tono p-ù ulti che in chiesa. 

Il fallo sta che finita la funziono, fu 
abbordalo il cooperatore, sia per chie­
dergli ragione della slrana bizzarria di 
quel giorno, sia per lutimargii cho non 
si debba predicare ultrlinenti ohe In ì-
tallano. Il pruto si scusò coli' asserire 
che egli nou aveva f>itto..altro ohe ot­
temperare alle Inginnzionr del proprio 
vescovo, monsignor Olavina, ohe nel-
1' ultima sua visita gl'imposo di predi­
care in lingua slava. 

-— 'Vescovo, 0 non vescovo, — ri­
sposero quei di Vertencglio -r- noi vo­
gliamo che si predichi in itdiano o,,.. 

Il fatto si è che da quel giorno — 
stando sempre a quanto al dice — le 
prediche furono dette in,italiano. 

In It_alia 
La salute del ijenerals Filbriii, 

- Nelle condizioni del goncralo notasi 
SeiM{pre un lento progressivo abbatti­
mento di forze, e uiia maggiore diffi-
colla tiel preniiero alimeli lo. 

L'infermo è agitnto. 

Saffi, Chapma» e il colèra. 
Il Diritto pubblica una lettera di Àura-

Ilo Saffi, nella quale questi invita il 
giornale romano a riprodurre l'articolo 
sul colèra pubblicalo (la Cliapmnn, dirat-
ture della Weslminster liewino Chapmiin 
ntlribuisca. 1'epidemia non ai mioroor-

jganismi veniflci, siand ailaraiiioni diua-
mlche del sistema nervosa. 

Le Romagne, 
Nella stessa lettera Aurelio Saffi poi 

si congratula col Oiritio per la impar­
zialità mostrata nelle questioni de|le 

'Provincie romignole. Esprime infine la 
sua riconoscenza alla stampa lodipeo-
dente italiana por la giustizia'rosa 'alle 
Romagne, 

Una contessa. 
La contessa Hugo sì h offerta al mu­

nicipio di Roma per prestare servizio 
nel caso scoppiasse l'epidemia. 

Maglioni Pianciani e i denari 
per una medaglia. 

L'onor. Magliani scrisse all'on. Pian­
ciani, presidente del comitato per l'of­
ferta d' una medaglia d' oro al ministro 
delle scienze, dì oifrìro le somme rac­
colte ai poveri operai napoletani. 

landbsrg. 
I giornali ufficiosi della capitale con­

fermano la notizia di ieri l'altro, tele­
grafata. Il donatore delle setlaniamila 
lite'è proprio il professore svedese L.ind-

u'na di quelle cotto di maglia leggere 
che-si possono portare sotto le vesti. 

Il nuovo costume che stava per indos-
jisaie era un veslito di corte in velluto 
nero, senza ornamenti. Il suo cordona 
dell' ordiiie. pendeva sopra, uaa>seggiulB. 

In q'uél liiuinén'to, in cui la'penosa 
preoccupazione lo teneva uellu sue pe­
santi, strette, il guasta degli anni, che 
di solito'dissiinuluva con tanta abilità, 

f si faceva vedere altamente sul suo viso.' 
I suoi capelli neri, che il barbiere non 
aveva ben raccolti sulle tempie, lascia­
vano allo scoperto la sua fronte e le 
grinze aggruppale agli angoli delle so­
pracciglia. La sua alta figura s'incur­
vava come qui'lla di un vecchio, e lo 
di cui munì iremavano nell"afflobiarsi 
la coriizza. 

— É condannato I diceva fra sé ; il 
reggente ha hisciato fare..., la sua in-
Ang,irdaggiao..giu.ngp.forse a ta.l papto,-
oppure sono io raaTmente rìneóilo a per-

, suaderlo ? Sóuo dimagrito superiortnente, 
s'interruppe; la cotta di maglia è ora 
troppo larga.pel mìo petto... a al basso 
sono ingrossato : la colla è troppo stretta. 
É dunque vicina la vecchiaia?... Poi 
ripigliò : É uu essere bizzarro, un prin­
cipe per ridere... lunatico, iniingarilo, 

.poltrone... s'egli non prenderai! soprav­
vento, qu-'iutuoque io sia il maggioro, 

.credo ohn rimarrò 1' ultimo dei tre Fi­
lippo 1... Ha avuto t'irlo, per la croca 
di Dio! ha. avuto torto I Quando si. ha 

.posto il piede.sulla testa d'un nemico, 
non couviéne ritirarlo, sopr,itutto quando 

,'questo nemico Ita nome Filippo dì.Matl-
lova l„. {Continua) 



IL FRIULI 

berg, ili\ alcuni anni raaidonta a Roma 
dove Intraprende con grande amore gli 
studi iirchoologici. Egli ha proraasso di 
dare nitro 20 mila lire pef gli scavi 
nella Sardegna. 

' All'Estero 
Alessandro a .Varsaiiia,... 

Alla rivista delle (ruppe a Veraavia 
parteciparono 50,000 noldftU di fante­
ria, cavalleria, cosacchi, ulani, ed ussari 
e 130 cannoni' 

1/imperatrice vi assisteva da una 
carrozza di gala tirata da' sei caTnili 
bianchi. Una deputazione di oontadlnl, 
in costume nazionale, dell'Orai si pre­
sentò, iill'imperatore ringraziandolo pel 
dono di duecentomila rubli a favore 
delle, vittime dell'inondazione. 

In Provincia 

in Caserma. Intanto la calca fattasi in­
torno a qael tale, eràai .dilegnAta, e> sul 
lungo non «ra rimasto cho il cappello 
del contrabbandiere danneggiato BI-> 
quanto, ti$tìiralmente per la liitta avv«* 
nata. •. . 

Oiintèlillo.iLtt e»ra dell'.S correa 
Pasiano^dl'Pordanone, cerio Prevedali 
Angelo"d' Rtinléi muratore.venne nooiso 
in rissa da certi suol compaesani ohe 
furono tutti arrestati. |' 

Disgraz ia» li pastore Tito Afes-
sfioda da Tramonti di.S»pra conduccndn 
il gr?gge-al pascolo sopra una montagna 
di' quel Codune, sdrucciolò e oadde in 
nn burrone d'Onde fil poi estratto ca­
davere. 

In Città, 

VeH'denonC) 9 settembre. 
Stupendissimo riusci lo spettacolo delle 

corse al campo mililaro e .grande e 
splendido fu il concorso dei pordenonesi 
a dei forastieri. Uelle signore in ele­
ganti toilette!, rendevano SOR la loro 
presenza pl& animata a più licita 2a 
testa, ; 

Insomma lo spettacolo fu superiore 
ad ogni elogio, ma un gravq incouve-
nÌDute ci (u, e di questo bassi a dar 
colpa al Municipio, Mi'spiego, 

Ùal mnmunto che era stata sî abilita 
una tariffa per il trasporta colle vet­
ture, con prez'ii anco alti, esorbitanti, 
necessarjo, indispensabile assolutamente 
era lo inafflamnnto del viale, dalla oitti 
al campo, percorrenza di circa tre chi-, 
lometrl. 

I''iuite le feste e quando tutta la folla 
si riversava per far ritorno ii Porde; 
none, si sollevò dallo: strada lina nube 
continuata di polve che sulle' tollettes 
delle signora e dei signori lasciò' la 
traccio che sogliono riscontrarsi nei 
mugnai quando rlcdono dal molino bea 
b.joe infarinati. 

E vi par bello lutto ciò? 
lu ho sempre veduto, in occasione di 

f'Sto 0 spettacoli, inaffiare la vie, e 
quosta eccezione voluta fare, alla re< 
gola generdlti, dall' onor. Municipio di 
PordtMiOne, merita davvéro (11 essere se­
gnalala nella storia. 

Ma con quesia febbre di raonumenloma-
nia, forse è scusabile il desiderio di Ini-
mortaiarai. Y. 

Pontcliba 9 seitmibre. 
V egregio signor Guidetti, capo Sla­

mile di Pontebba con sollocttudine de­
gna di causa migliore, si sforza a far 
comprendere, che il divieto di recarsi A 
Puntale!, in{jiunto al ptreoaale ferro-
vlarlii dalla sua superiorità, non , sia 
una legge draconiana, come si'compiace 
qualìBcarla il corrls'ponde'ìite di Pon-
lebba, ma bensì l'applicazione pura e 
semplici) delle vigenti disposizioni rego-
ì.'imentari sul personale. 

Per noi — e per tutti io credo — 
la leuera del signor Guidetti, non ha 
raggiunto lo scopo che la ispirava, non 
hi moiìiiiaata la sostanzia della cosa, uò 
ha tolta la essenza vera che la con­
traddistinguo; lia però concorso a sta­
bilire, che 11 regolamento nel personale 
ò draconiuuamento formulato, avvin­
cendo (̂ sso ad un témpój l'uoinoim* 
piegato e quindi dipendente, e 1' uomo 
libero cillailiiio. Questa è la nostra opi­
nione 0 crediamo anche quella di molti 
altri, cui piacerà giudicare le coso spas-
sionaluinente. X. 

A causa (Il dcporluicntò os. 
servatosi in alcune viti del Comune di 
Vivaro (M.iniago) si temeva trattarsi' di 
filossera ma invece iraitavusi di Giallu­
me, Art Aviano (Pordenono) si sospettò 
filossera ed il prof. Vigliolto constatò 
trattarsi invece dì daparìraanto"' cau­
salo dall'insetto Cuccus mlt's ; flnaimenla 
a Casarsu (SunVilo) il 'Viglietto, in­
vece ài filossera, constatò il male bianco. 

Cosi la i'nsloriiio del Veneto. 
Vu tliisnn. L'iiigeguete Zampar! 

cav. l'raucesco di Cividalo, regalò al 
Municipio di Napoli due vagoni di zolfo 
per lo disiufozioiii. 

Vr» ^iinrdlc e contrabban­
dier i . Un tale di Platisohis, la sera 
del 7 oorr, ebbe ad incontrarsi con una 
gnardia di Finanza di quella Brigata, 
la quale insospettitasi che lo sconosciuto 
in un certo involto cho portava tra mani, 
nascondesse for.se del contrabbando, 
lo fermò « gli intimò la cousiagna del­
l'involto. 

No nacque una oollutazione che Hni 
colla peggio del contrabbandiere, che 
andò a cadere in un piccolo torrente, 
avendo sopra 1' agente di finanza. 

Accorsa della gante, questa prese la 
dit'ose del coulrabbandiera. Ma la guardia 
di Qnitnza potèimpossessiirsi dall'involto 
coatanente j ! cbnlrobbando a ritirarsi 

ISxperlcntia docet. 
Qnant ohe 'I ministro Berti al fò cavie 
al le une di a {hnta obei di Puzzui '. 
disin ch'ai professor noi !ò lavia 
parcè ch'ai', vavo za manglàtz fasul. 
Forsi 'I ministro al sarà stili curìòs 
dal professor siutl che blMe' v6s. 

CoasigUo Provinciale» Cou-
tinnaziooe della Sessione ordinaria. 

Àifari da .trattarsi nella seduta del 
giorno di..giovedì ,13 settembre 1881 
alle ore 10 1\Ì aiit. : 

1, Nomina di ttn membra della Sta­
zione Agraria di. prova-pel .quinquennio 
1886-1889. 
. 2. Nomina di un membro effettivo 

del Consiglio di Leva, in. luogo del ri­
nunciante signor cav. Maogilli march. 
Fabio. . ' • . • 

a. Nòmii'ia di un membro supplente 
per la revisione della liste dei Giurati 
nel Circondario di Tolmezzn, in luogo 
dol rinunciaute Consigliare avv. Pe-
rissnttl. 

4. Proposta, relativa al debito della 
provincia verso lo Stato per opera Idran-
licha di II. categoria. 

6. Sulla provincialit& dalla strada 
SpilimbergO'Manlago col ponte sul Me-
duna. 

6. Parere per classificare tra le opere 
id.''«iiliche di II. categoria le difase 
luttgO'il torrente But dallo sbocca del 
Ghlarso al Tagliamonto. 

7. Proposta, del (Consigliare provin­
ciale, signor Magrini doti. Arturo per 
contribuirà a rendere più efficaci e du­
rativi i provvedimenti Igionici. 

8. Proposta per chiedare al Ministero 
che il fondo per il materiale scientifica 
dall'istituto Tecnico:vén'gei.ridotto, ditlle 
h, 6500 alle 5000. 

0. Domanda .dal Gomitalo dell' Espo­
sizione di Torino per concorso nella 
spesa per premi.. 

10. Conto consuntivo 1883 dell'Am* 
miuistrazione. Provinciale. 

11. Resoconto mortile 1883-1834 dalla 
CeputBzìone Provinciale. 

12. Bilancio Preventivo 1885. 
13. Proposta del Consigliere sig. Pe-

risuttl per provvedimenti su di una più 
'.razionale e legale distribuzione della re­
sidenze delle guardie forestali e sul più 
equo riparto dalle spese relativa tra i 
Comuni interessati, ullò scopo di un mi­
gliorò e più efficace servizio forestale. 

14. ' Proposta iier la continuazione in 
Appello della Illa contro i consorti ]3ar-
uabò per il'pagamento delle spedailità 
dulia maiiiaca Baruabò-Stefauutti Vit­
toria. • ••>•- . ••• . ••• 

16. Palmare sulla bonificazione di ter­
reni paludosi in. Comune di Carlino. 

Tutta' «wà « Patria » per 
u n a p a i a u c a . L'amica nostra di-
lijttissimii traversa un- perioda piuttosto 
difficile, siamo all'ultimo quarto dì luna 
a si capiscono certo tesa. Sono iniserla 
dèlia vitii, ' cui bisogna sottostare con 
rassegnazione. 

La Patria dell'impareggiabile emulo 
d'AIcssiindro Manzoni e di Cesare Bec­
caria, dedica ai radicali un articolo del' 
Pensiero nel quale si legge ohe Ferry 
a Grewy — primo ministro l'uno, pro-
sidento l'altro della Kepubbica francese 
— non solo non degnarono di una vl-
flta i colerosi di quel paese, ma si rin­
tanarono addirittura dove 11 microbo 
non può entrare, quasi sotto una cam­
pana di vetro. 

Al Grewy ed al Ferry il Pensiero 
contrappone il nostro II» e l' on.' Oe-
pretis (che fra parentesi fece fare una 
anticamera a, S. M. di due oro a Cu­
neo) cha visitano i colerosi, e ne cava 
1» sapiente illazione cha la monarchia 
ò meglio della repubblica. 

Che il Pensiero scriva ciò che più gli 
talenta, a noi non Importa un fico secco: 
ma che la Patria — che ha vanto di 
essera il primo giornale di... Via Gorghi 
— si decida a copiare mala cose ohe 
non ne valgono la pena, ci piomba pro­
prio in un'indicibile angoscia. 

' Cho e' entrano col colèra la monar­
chia 0 la Repubblica? 

Ih questo caso la monarchia di Al­
fonso che razza di muuarehia è, so ai 

primi casi di Madras, il coraggioso bar-
borbone fuggi a Madrid? 

Per carità, Patria nostra, badiamo a 
non farsi ridere I 

. Puaio interrogativo. 
li'aiitorltb dei nostro glor-

nalCt La Patria organo ufficiala dei 
vuota cessi, e degli spiizzatnral si diletta 
'ad entrìra nel bilancio del /''Viwd'per far 
conoaoard alla radice quadrata de ventl-
oinqua lettori d'essa Patria cheli nostra' 
giornale ha poca autorità. Bene,'nessana' 
miglior .prova potremmo dare alla no< 
stra affascinante consoreliii cha ayvlci-
ii'arle agli occhi una nota dalla Gazzetta 
(//Jicia/e. Che lari pubblicammo. 

Da quella nota chl.iro apparisce come 
la luce dal sole di luglio cha il floveroo 
— dietro le nostra viva sollecitazioni —-
si determinò a far conoscerà ohe v' è 
uua legga che provveda ai madiol e 
cha — lisi caso di bisogno — sarà ap­
plicata a quel medici che morissero sulla 
braccia, martiri della scienza e del do­
vere. 

Se non abbiamo ottenuto molto, ci 
ftccon tentiamo del poco nella certezza 
che la Patria ne godrà con noi. 

?. 
Ancora alia «Patria»» Nel 

nostro articola di sabato che rispondeva 
a quello del giorno prima della Patria, 
slamo incorsi in una dimenticanza elio 
non possiamo lasciar correre, vieto come 
quel giornale da una questione d'ordine 
generala, voglia ora cercarne; dna di 
interessi personali a nulla altro. Lo av-
vortlamo quindi per incidenza cha, men­
tre seguiremo la sua polrmica ogni 
qualvolta si mantenga nall'lndole io cui 
asso la ha creata, ciò non faremo mal 
qu'iindo si trattasse d'annoiara 11 pub­
blico con questioni d'Interessi tutti per­
sonali. Ciò le serva di norma anobeper 
quanto oggi sarà per acrivera. 

Ed ora a noi. La Palri'o venerdì scorsa 
diceva cha avendo l'Ufficio del procu­
ratore da! Ra credulo di passare gii 
Eltti alla Pretura, non vi ora diffama­
zione, ma ingiuria tutto al più. 

Ora possiamo assicurare la Redazione 
della Patria, cha in simili casi e quando 
si tratti di citazione diretta, il'Pretore 
viene sempre incaricato di Istruire la 
causa, uiò che appunto comincia colla 
conferma della querela, mentre soltanto 
al Tribuniile spetta il giudicare quando 
la diffamazione e l'ingiuria siano stata 
fatte mediante uno stampato periodica. 

Ha capito la Pairia ? 
P e r l a veritil» La ditta tipogra­

fica G. B. DoriHti ,e. soci ha pubblicato 
ier r altro sul Gior,na.'e di Udine e sulla 
Patria dal Friuli una dichiarazione col-
l'intenta di smentire almeno i.n parta 
quanto avevamo noi asserita relativa­
mente agli stampati fatti gratis dalla 
ditta Bardusco nel 1838 p r̂ gì' inondati. 

Ora possiamo diro alla'ditta Dprettl 
che il 'Comimio per le feste, in queUa 
oircostanza non ha ricorso pel suoi stam­
pati die alla tipografia Bardusco, la 
quale li fece lutti gratis,» a quella del 
Doretti per 8000 copie dal Regolamento 
cha venne regolarmente pagato con L.' 36, 

Questa i la pura verità sulla quale 
nnssuno può metter dubbia perchè ò 
basata stigli atti del Comitato, daposltad 
presso la Società operaia generale. 

Se la tipografia Doratti ha fatto dietro 
richiesta di privati qualche stimpato 
gratis ciò non entra punto nella que­
stione presento percbò ciò può esser 
fatto oeni giorno da ogni e qualunque 
tipografia, 

A noi basta metter in sodo che la 
tipografia Bardusco ha fatto gratis tutto, 
ciò che la venne ordinato dal Comitato, 
per olire 600 lire, a che la tipografia 
della Ditta Doretti e soci ha subito un 
vero sàcrifiiio ottenendo il regolar,e pa-
gamunto di uno solo stampato <:he il 
Gomitato le chiesa. 

Ai nostri benevoli lettori. 
I proverbi sono la sapienza dei popoli, 
ma servono anche ad educare dilettan­
do, come diceva Orazio. 

E noi cha vogliamo appunto raggiun-
gare questo fine, comincieramo a pub­
blicare, par ordina alfibetico, molti pro­
verbi scelti fra i nostri tanti, a così 
spariamo di cattivarci — se è possibile 
— anche più la simpatia dai lettori. 

P e l trasporto del nudali. 
II Municipio di Udina ha pubblicato il 
seguentn avviso : 

La disposizione dell'Art, 51 del Re­
golamento di Polizia. Urbana che atabi-
lisc», pel trasporta delle bestie macellate 
d.all'ammazzatojo alla'botteghe, l'obbligo 
dei cirri, carretti, o'oarriuola coperta, 
deve intendersi applicata anche al tra­
sporto dai majali, 

Nel mentre pertanto richiamasi tale 
disposizione, si avverte che, pel casa 
taluno non credesse di incontrare la' 
spesa per fornirsi dagli indicali rnòta-
bili, potrà dare incarico del trasporto 
mediante carri coperti fino alla risptit-
tive abitazioni o botti'ghe al f.icchino 
addetto al pubblico ammazzatojn e ciò 
verso il corrispettiva di cent, 25 per 
ciascun, majale da trasportarsi. 

In qualunque modo, non si permet­
terà rasportazìoitu del majali macellati 
dal pubblico amiìiazzatoio (e non allo 
condizioni di cui il citato articolo 61 
dal Regolamento di Polizia Urbana. 

Ija PastorlBla del 'Veneto 
Nella sua pdntuta D, 11 coótiane il se­
guente Somm.'trloì 
/'Latteria, di Meàno ~ Miraglio, ' Ac­
quista puledri stalloni — Gasse coope­
rativi»'Xlipreiiiti — Servizio ippico — 
Pogglana, Protezionismo o libera scim-
bio ? — R., Contro la, pel.ltfgra ~ G., 
Coperturudéllècaucìmaja — Pasqualigo,. 
La peronospora — Una contraddizione 
sorpraudante —Mal rosso dei suini- — 
0., La coltura del frumento — Vico, 
a proposito di eeposizioai — C, La lat­
terie sociali In Friuli — R,, Tratta­
mento del cavallo — Omega, il Comizio 
di- O.onegliiino —' Notizie, 

Ki moviménto dei ircni. II 
movimento dei treni che si effettua sui, 
binari della Ferrovia, verso lo stradone 
di Palina, impedisca per più di un buon 
quartn d'ora il transito dallii gante, , 

& a notarsi poi che avviane in sul-
l'ora dal meÈzod), proprio quando gli 
operai nddeiti alla fonderia De Poli, a 
quelli ohe lavorano alla stagiona sotto 
l'impresa )?aclnl, e. gli altri anchq dol 
Degan!, danno recarsi in città per il 
pranzo, E tanto più quello scambio di 
treni in quell'ora accennata, porta un 
inconveniente grandissimo ai lavoratori, 
ove si ponsl che per la. stagione che 
aoì'r(>', è cóniìdssa ad essi soltanto uua 
mezzora.ttk par il pranzo, scorsa la quale 
daggitìn far ritorna al lavoro.. 

Pei- dHttd movimento dai treni, si 
muti dunque orario, 9 non si faccia 
perderà un tempo prezioso (un quarto 
<t' óra e più ) alla geutcì ca^ a' ha et 
poco da buttar via.. 

Speriamo di essnró ascoltati. . 
Teatro Nazionale. La Mario 

liettisiìca Compiignia 'Haccardini, questa 
sera, alla ora 8, rappreseiita : Una 
nuova .società di disperati. Con ballo. 

Protrisi 
A buon cavaliere iiou mapca lancia. . 

' • ' • • ' * 

* . * • ' • ' 

A b'uoo cavallo non occorre, dirgli : trotta. •' ' *' 
, • • » • ' 

Al toccar dei tasti si conosco il buon or-
[ganìsta.' 

••• lTota_a l l egra • 
Un' individuo aveiidò ricevuto' un te­

legramma da Napoli, avanti d'aprirlo 
corse all'ufficio telegrafico, domadando 
con ansietà, so l dispacci prima di spe­
dirli vengono disinfettati I.,.. 

' ' ' * ' 
. . . . . » » • • 

Al teatro. 
. Dna sposi' campagnoli si trovavano 

par la prima volta al teatro. 
Dopo alcuni a solo, i cori attaccano 

e cantano i> cuor largo. 
. — Ahi — esclama l'ottima sposina, 

rivoltasi al compagno estasiata.— ora 
che celli hanno.-in. tasca !i nostW brkVÌ 
soldi, se na impipano dì noi altri ! Senti?., 
cautantutli insieme per finirla più presto! 

Scianida ; ": 
Sul Giornale di Marina, 

, SI leggaa il segnante avviso : 
«Ier la'n'ave Glémeiitlna, 
« Verso sera si afTonclò : 
« Era giunta quasi, e a stonto, 
« Al primiero dol secondo 

' « Behcliò avesse buono il vento, 
« E propizio fosse il mar. 
( Quando', a nn tratto da! totale 
« Sbdcò fuòri uii marinaro, 
« Che gridando <; l'acqua sale ! » 
a Die l'allarma in nn balen. 

' «Mise in iniir l'inlibarcazibne, 
« L'equipaggio a tal parola, 
« Ed in preda ai gorghi allora, ' ' 
« Il naviglio abbandonò >. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
. Pi-ro-cor-vctta 

Varietà 
tJna plaga polare senza 

Slllaccl» Telegrafino in data 4 corr. 
alli) Standard cha l'Assòciaziona Brlt-. 
tannica di Montreal fece un' a'ocoglienza 
entusiastica al luogotenente Greely, Il 
fortnnàto comandante della, spedizione 
polare nordica testé ritoriiato in Ame­
rica, 

I rapporti di cui 'agli ha'dato lettura, 
sall'a' parta scientifica della sua esplora-
Kloni>, hanno aumentato l'interessa che 
l'audaco.sua spedizione ispirava, ed hanno 
dato un maggior v'alare alle sue prote­
sta contro le aosùsè di baduibalismo 

lanciate contro di lui e i suoi compagni. 
Il Greely riferì ohe la sua spedizione 

diodo luogo alla scoperta d' una contrada 
polare aperta. Egli . I' ha attraversata 
per una lunghezza di 160 miglia senza 
trovarvi' la manomu particaila ii navi, 
e, circostanza questa.non psnsÀta.raal 
da nessun esploratore polare,.la ivagata'-
zlono arn nbbondante< In quella ragióne ; 
ri si trovarono'dei sàlloi dlsAaccatl, dell» 
erba a dalle, piante ,varjati;sima ed in 
abbondanza, Là vallata era coperta di 
una flora lussureggiante 0 tale che 
potrebbe offrire un abbondante nutri-
'manto allò'"mai)dra di muschi ed altri 
qiiadrupedi polari;; è,proprio un'oasi in 
mezzo alla nevi eterne. 

Una circostanza, rimarchevole è che 
la: Bp.$diziaao non vi. trovò >;tr.*icaìa di 
raniia, e che ha incontratoi resti d'una 
stazione d'Esquimesi inolia al sud di 
(guasta contrada, in mezzo alia nevi per­
petuo. 

Il Inogolenante .Qr9a!}r ha..p<igato un 
tributa di meritati elogi alla precislono 
gorprandeiite dallo carta' idrografiche 
fatta d.'d Baaumoht,' elogi maggiormebtn 
mériiati quando si considarino la inno-
tnerevolì, difficoltà che il Beaumont in­
contrò in quel, lavoro 

Una dlscussiona animatissima s'im­
pegnò poscia nell'adunanza dell'Associa-
zione Brlttanuica, a riguài'do del pro­
blema, tenia di tante controversia, del 
mar libero al polo nord. 
' 11. luogotenente Rao dichiarò, fra gli 
applausi dall'Assemblèa, di essere pronto 
ad assumere la diroitòné d'una' (iolonia 
permanente al polo magnètico. 

ITotiziario 
La festa,.italiana di beneficenza, 

. Dice la Gazzetta del Popo/o cha .de­
scrivere Ì'e'ifett0:,del!a fest» di domsnioa . 
serii nei rfointo dell'Esposizione a To­
rino sarebbe impossibile. 
! Ritlansi che i visitatóri 'siiperarono i 
^essantamlia. ' 
' L'illuminazione, quasi improvvisata 
riuscì benissimo.. 11. piazzale. d.'ontrata 
era illuminato ,a. globi, a piogge di bic-
lihierini cangianti disposti in simmetria 
d'artistici disegni. I!''fé3lo della Galleria 
del Lavoro, pareva un porticato lungo 
ad inoanî escante, sulla cui volta fossero 
disposti artistici disegni .combinati ,coi 
lire colori della tiandièra'iiaziooale. 

Lo sfóndo dèlio splendido panorarna 
animato era fornito dal verde'cupo della 
collina da cui sbucavano, come par in­
canto, ad ora ad.ora ì raggi, i petardi 
é le. bombo (loipirotacnici. 

Erano magiche.fontane a pioggio di 
fuoco,'pioggia' di stalle, razzi dello scop­
pio veramente tonante cui il pubblica 
batteva entusiasta la- mani; '. 
;' AWa-Kermesse su elegante teatrino la 

Compagnia Piemontese recitò l'idillio di 
Òarelli 'Lciochi del vilage dinanzi a 
pubblico num'erosissimo. 
; Il piazzala allo sbocco dalla Galleria 

del lavoro, presso il corso Dante, fu 
quello cho maritò 1' entusiasmo più 
schiatto dei visitatori : attorno .attorno 
alla .vasca una miriade di lumicini cha 
costituivano iinà' è'pecie di siepe che si 
rifletteva nel tremolìo deironiie: dietro 
li getto un'inscrizione di fuoco gigan­
tesco cha portava la parola'; esposizione. 

La i/rael-attraclion della socieià scelta 
fu peraltro il concerto dato nel salone 

. sotto Ma direzione dell' insta'tf(!ablle mae­
stro Faccio. 
' Il concerto non avrebbe potuto riuscir 

m'ugno. Il salone era affollatissimo di 
pubbliòo .'speJtO'a '̂alegaute. Tutti indi--
stintinnetito.'i 'pezzi dei 'prograraniia.fii--'' 
rono applauditi. Alla signora Pantalaool 
e Sinnorberg'.ed al-signori! Da Bassini 
e Vaccbionl vennero fatti dei calorosi 
applausi qnandó si presentarono, e qnando 
ebbero fluito di cantare i loro pezzi. 

Fu chiesto, ma non concesso per la 
lunghezza dallo spettacolo, il bis della 
romanza dotta dalla. Pantaléoni a di 
quella delta del bravissimo I5e Biissini. 

Verso.il finir del concerta venne ese­
guita la iUarci'd ilsale, applaudita entu-
siasticamanla al grido di Kica Casa 
Snuoioi / La maroia si' dovette bissare. 

Intanto gli ' egregi artisti del ttialro. 
Regio andavano attórno con eleganti 
canestri chiedendo lî  carità par i poveri 
colerosi. Nus.suno poteva.negarla'cosicché 
i canestri sì riempirono di denaro. 
, Le questue si eff^ltqarono con ottimo 

risultato per tutto'il recinto del parco 
incantato, 

il' affluenza di domenica all' esposizione 
• -di Torino. 

La giornata, di domenica' rimarrà me-
.morabilo nei licordi daU'Esposiziona. 

l,a ferrovie trasportarono a Torino 
loltre quaranta mila persone, le tramvie 
oltre trama.mila; a senza alcun inci­
dente doloroso ohe luriiasSa l'aìlagria 
schietta e compiala. 

Nel pomeriggio visitarono l'Eiposiziona 
non meno di quaranta mila. persona ; 
alla tet'ii .as iutarvaonera circa aèaeanta 
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mila. In complesso oeoio ml|a persona 
eotrarono doraeaica net reci|!tQ dell' G-
sposi?.ionB, / ' 

Ao'. Soperga, «i aalcolair' che più di 
qlti ridici mila persone abl/and ie»i visi­
tato la Basilio», La ferrovia tuiilodlats 
jie trasportò essa sulaaTique mila. • 

L'ohoh di Sàf Pietro, 
Il papa ha rloe.TUtt'iéri 20 mila-lire 

da comitato por Tobrio di Sau Pietro. 

TJltinii^Posta 
Ci'onaéA del Colèra. 
noma 8. L'Iuferm» di cholera a Roma 

rootliiuk ueAo etato algido, il male ag-

H secondo caso. 
Roma 9. Fu colpito di cnièra iu via 

Vcoezla uà battibirtO di due anni, di 
nome Marco Segr^ israelita, venuto 
cÀQ la famiglia da Napoli. . È morto 
prima dell'arrivo del medico, 

Fu stabilito un isolamento rigorosis­
simo del palazzo ove andò abitare la 
famiglia Segrò. In questo, pilazzo dimo­
rano circa 100 persone, alle qu'tii si 
fiirà scontare una lunga quarantena. 

Altri casi sospetti. 
Alcuni giornali accennano ad altri 

casi sospetti. Finora tutti furono smen­
titi dalle aulorìt&i 

Roma è tranquilla od^animata. 

•'. ' ' '' " À Nàpoli'. 
'flapoH 8. D'ordine nel Re fecesi 

sgi^mbriire.la caserm.i^,.di cavalleria ^di 
piazza. Maddalena . per destinarla ai 
cholerosi. Le famiglia dei militari. 8a>< 
ranno traslocate negli albergiii a spinse' 
delfui,ttli|Qipio ;,la» truppa andrÀ; accam­
parsi al'oiilnpò di Marte. .1 

Qònia'pi il , Re.-accompagnato da.A-. 
iiiedeo, da Depretis e da Mancini comin-
cierà le visito ai cbollrbsì' della di­
verse iezioni. 

La visita agli ospedali. 
Napoli 9. Il Re con Amedeo, De-

pretia, Mancini e il Sindacp' recatosi 
air.i;spedal.e.de|l!)..Canocobia, vi fu ri­
cevuto, dal prof. Buoncmo e dal cardi­
nale' san' Folio,o. Sua Maestà cominciò 
subito a girare le corsìe trattenendosi ad 
interrogare gli ammalati gravi chic-
dimlo conto delle loro famiglie e dei 
loro .bisogni,.infondendo in tutti corag­
gio, suscitando commozione, 

• Il Re era . esso pure commosso e 
stringeva' loro la mano. Il Re rimase 
soddisfatto dell'ordine, attiviti e zelo 
degli addetti all'ospedale. Se ne con­
gratulò col prof. Buonomo e ringraziò 
il cardinale; Sau Felice dell'opera sua. 
Quindi visitò il ricovero Cristallini con­
fortando i superstiti del chelidra, e pro-
motteudo soccorsi. Sua Muestji visitò 
puie.ii nuovo ospi'dale nella caserma 
della Maddalena e l'ospedale militiire 
ai Granili informandosi dei bisogni degli 
ammalati. Si ritirò - nella ceggiGi alle 
ora 6.35, 

.ancora la visita del Re. 
Eccovi altre informazioni sulla visita 

del Re raccolte ora.: li Re ò acclama-
tissimu dapertutto . dove passa, Egli va 
confortando gli ammalati, incoraggiando 
gli'infermieri. ' 

Prende note sul suo taccuino ; pensa 
il mp'do di moltiplicare i soccorsi. . 

Rifiutò'i disinfettanti. 
Fu' colnito un qiieslurioo del seguito 

def'Re. " 
L'aspetto della Città. .,,- . , 

La situazione 'e'aggraYai ' io modo, 
slraordinarii^.' 'Lo spettacolo CHJ' pi-é-' 
senta la città è veramente desolante. 

Dappertutto s'incontrano lungiio pro­
cessioni" di donilo' 'òhe gridano al soc­
corso.' Sk queVtna dappertutto. 

la strage. 
In alcune via tutti gli abitanti furpuo 

colpiti dal colèra'- • , ' . ' . ' •, . • 
Nel vicolo Duchessa in Un ora si ve­

rificarono (renio cosi/ 

La questione detta carne, 
l\ Re raccomandò a Depretis la que­

stione della carne. 
Il presidente del Consiglio ne parlò 

al sindaco Amore,, i. . ' 
Tuttavia il grezzo della carne è an­

cora cresciuto.V, . 
Si vendette fliio a cinque l'ire al cbi-

logramioa. ^ 

•Il pedalino. 
In molte strade, a Napoli, special-

mante liei vicoli dei quartieri bassi, il 
popolo va sfabbricaiido. le immagini dei 
santi e delle madonne'murate nel 1860. 
Davanti alle immagini apopente vengono 
accesi dei oèy. La geutè, vi acoorie in 
processione a'^pregare. ' .,• 

SMÌIO Ferrovia,^ 
Fu trovato mòrto nel suo casello il 

cantoniere di Oprano. Venne colpito 
un-conduttore del'treno Roma-Napoli, 

• Sciopero À^cocchieri. -
I cocchieri del càtri funebri si ri-

\ • ' 

fiutano'AÌ servizio. !I Miiuiciplo dovrà 
aumentare loro-i «alari;. • '• 

Le famiglie popolane si alutano a vi-
aenda, anelie prendendo in braccio i 
colerosi. 

. i l Bsltctlino. 
É ormài àlffioilo fare An esatto com­

puto dei casi. Secondo dii calcolo ap-. 
pro8aim)ttlV6, nelle ultime. S4' ote,\i òol-
plti sono stati 850. 

Un caso sospetto. 
Roma 9. Giuseppe Ellenico bracciante, 

nativo di Milano, domiciiìato a Trevi-
glie, arrivò stamane da Niìpoll. In questa 
città aveva dimorato alcuni giorni in 
una casa del quartiere di. Porlo. 

Egli fu preso dal m^ile, nel vagone 
durante il viaggio da Napoli a Roma. 
Accolto alla stazione fu Inviato all'ospe­
dale di Santa Sabina. 'Vennero prese 
tutto le solite precauzioni. 

Nelle caserme. 
Le condizioni delle caserme' sóiió de-

plorevulissiine. In quella dei G-ranilt-
furono già colpiti, pift di 85 soltiatl. Si', 
sta studiando per far sloggiare tutta la ^ 
truppa, e disporla.ìu attendamenti .oba-. 
raeche attorno Napoli, 

Molti casi avvennero fra le guardie 
carcerarie é dogunali e i\ Questura. 

U morbo infuria. 
Il morbo. Infuriri Spaventosamente. — 

La città é miilanconica e tetra, il cielo 
ò coperto di nubi, l'aria pesante. 

Stesserà la temperatura ò abbassati:. 
Gli affari furono in ogni dove sospesi. 

La sezione di Mercato. 
Questa sezione ne è,la :p{ù travagliata. 

Quasi tutte le Botteghe, sono chiuse. Lo 
.donna girano in processione da mane a 
Sera ilóvocando San Gennaro e la Ma­
donna. , . , . • , . 

(Iti adiro miracolo. 
Stamàue-a Mercato,-a Napoli, era dif-

. fusa U voce di un miiacolo avvenuto 
nella chiesa della Concordia. 

Si diceva che. la madonna era sces^ 
dall'altare ed aveva dato la benedizione. 

Il popolliio ' corse alla chiesa. La 
trovò chiusa. Tentossi allora di sfondare 
la' porta; mi» l'impresa riusciva oltre­
modo difficile. Il tiiiiiulto andava cre­
scendo ; — fu chiamata la truppa. . 

I soldati poterono diiSpoThi davanti 
, !a chiosa, Intanto arrivò il.vice-sindaco 
il quale ottènne di far aprire la 'chiesa, 

II popolino vi si slanciò dentro, gnt 
tandosi ginocchioni davanti l'altare dalla 
Madonna. 

Vecchia cura, benedizioni. 
Alla Conocchia sì tornò alla vecchia 

curii del laudano e dell'acqua calda. 
Si benedico il próvvedìttiohio del Re 

che fece sospendere il tra'porto dei co­
lerosi a Pìedigrottn,, ordinando il tra­
mutamento della caserma dei Granili in 
ospedale. 

Vennero cosi evitati gravi disordini. 
Il luiirito di aver provocato tale prov­

vedimento lo ha Sandnnato il quale in­
formò il Re della vera condizione delle 
cose. 

quella dell'S morti ^31 e 44 dei casi 
prebedentì. 

Gasi nuovi 633 così ripartiti : S. Fer­
dinando 6, Chiaia 2,. San Giuseppe 31, 
AvT()<iatalO,"MontfcOalvario 16, 8. Lo­
renzo 7, 'S, Carlo Arena .10, Vicaria 
73, Porto 127, Pnniiino 130, Mercato 
31S, Stella 16. 

Napoli 9. Il Bollettino Sanitario Mu­
nicipale dalla inen-AHOtto del T alla 
mpzzinoile dell'8 rooijì casi 6 8 3 , de 
cessi S l O l 

• Nella provincia Ci morti dei casi pre-
•cedentì, 8 e»5v a Portici, 2 a Casal-
nuoTO e tt Résma, 1 ad Afragola, Oa-
soria, Calvizzano, Oiulliino, Orumouco-
rallo, S. Giorgio a Cremano, S, Gio­
vanni Teducclu, San Pietro Patleruo, 
Secondigliano, Somma, Torre del Greco, 
6 seguiti da morte. 

frotiinci'a di Parma. 
Tre casi a Colorno (Manicomio), due 

a Parma, uno a Cortllsanmartino, San 
Lazzaro Parmonse, 6 morti, 

; ' froiiincia di"Pavia. 
Il caso denunciato nei giorni scorsi 

carne avvenuto a Morlara si verificò 
invece a Gozzo. 

iVonificta <it Reggio d'Emilia. 
Va caso seguito da.morte a Castel-

luranp, uno sospetto, 

Protiincia di Roma. 
Le condiziuni dell'ammalato ricove­

rato nell'ospedale di Santo Spirito man-
tengonsi stazionarie. Nessun'altro caso. 

Provincia di>. Salerno. 
' Un-caso seguilo ila mòrte ad Angrl, 
due a Scafali. Tutti tre provenienti da 
N.ipoli. 

ProBintio di Torino. 
Un caso n Vìllafranca Piemontese. 

' Cifre e confronti. 
Bollettino odierno : 765 casi e 844 

decessi. 
Bollettino di jer ì : 472 casi e 167 

decessi. 

Cholera < (}Moroii<«ne aU'estfru. 
Malia 8. È imposta un» quarantena 

di 31 giorni per le provenienze dalla 
Sicilia (?) 

Marsiglia 8. lori ci {mono due de­
cessi. 

Pan'oit 9. Ieri tre decessi di cholera 
nel Gard, cinque noll'Qerault e due a 
Tolone, • '' 

Parigli. Ieri nef Pirenei Orientali 
15 decessi di cholera. 

Le provenienze dalla Spagna vengono 
dichiarate sospette. ' 

Bollettino ufficiale sanitario 
Dalla mezzanotte del 7 alla mezzanotte del 8 

Prbvintia di Beffev^nto. ' 
Due oasi,a Héneyento, uno dei quali 

seguito da morte, uno a Paolise, aam-
bra che tutti e tre. i colpiti dal morbo 
provenissero da Napoli. - '•'' 

, . Psovincio, di Bergamo 
Tre oasi a Cai;ivagglo o aTreviglio, 

due, a y,ertova,;Uno a Beltiere, Bnguano 
.d'Addai. CastelruzzDpe, Gernasco, Comu-
'nuovòj'-Oósta dì LiSrìus, Fiorano, Oslo 
di Sopra. In complesso dieci morti. 

.̂  . Propincia.di^'Brescia. 
Unfoaso seguito da-'tùorte. 

Procincia di CatnpoSflSSO. 
Un caso a Castellone, Colli al Voi-

. turno,, pizjioue, -Rocchetta. 

Provincia di Caserta. 
Cinque oasi a Cancello, Arnone, due 

ad Aversa, Mariglìanzella, Nola, uno a 
Caiunello, Casagiove, Casarmacciano, 
Cìcelano, -Pietravairano, Santa Maria di 
Gapua Vitero, Serra, 4 morti. 

.' Provincia di Cuneo. 
Sette casi a Centallo, sei a Brusca, 

.quattro-a Carneo, due a Possano, in 
complesso 12 morti. 

Provincia di Genova. 
Alla Spezia^yenti; casi, quindici morti, 

nella frazioni undici casi e morti otto. 

. , , Provinci» di Massa. 
Un solo caso a Minuclano,' nessun'al-

tra denuucia. 

Prooincia di Milano. 
A Milano un caso accertato, uno so­

spetto. 

Pi'ovincia di Modino. 
Un caso seguita da morte a Monte-

fiorino. 
• Proiiiniiiadi Napoli, 

A Kàpoli della mezzanotte del 7 a 

Telegrammi 
V a r o a v l a i 8. Lo czar o la czarina 

arrivarono alle ora 10 ant. Assistettero 
subito alla,messa.nella chiesa greco-cat­
tòlica. 

P a r i g i 9. Le operazioni di Cour-
bet prenderanno presto un importanza 
decleiva. Si sarebbe rinunziato di agire 
SVI !£'o\'mosa. esaendosi liconosoialo VITI 
attacco pronto ed efficace impoasiblle; 
si preparerebbe invece un altra impor­
tantissima operazione, 

B r e s l s i ' v i a 0- U congresao catto­
lico della Slesia venne aporto al grido 
di " Viva l'imperatore „. Vi assisteva­
no 4000 rappresentanti. Il presidente, 
principe Bluooker, parla, oonobiudeado 
óbn nii -triplice " viva al papa„. Il ve-, 
scovo di Breslavia telegrafò'il ano di­
spiacere per l'impossibilita di parteci­
pare al congresso. Il dottor Franz ri­
feri sulla situazione attuale della chiosa 
cattolica e sulla-condotta dei cattolici 
nelle prossime elezioni. 

B r u x e l l e s 0. Il Senato approvò 
all'unanimità nn ordine del giorno ohe 
biasima energicamente i disordini di 
domenica. 

— Ad Istanza del co. Alviso-Frnnceseu 
dott. IVlocenlgo di Venezia, l'usciere ba 
citato li signori cu. Teresa-lmelde Gal­
lici, a »uo marito Ottone Strassoldo di 
Joaiiis & comparire davanti alla R.-Pre* 
tura di S. Vito al Tagliamento. 

— L'avv. Francesco Oorlo Etro di Por­
denone rende noto che nel g orno 7 no­
vembre 1884, ore 10 ant. avanti il Tri­
bunale di Pordenone seguirà V'incabtb 
degli stabilì siti nel comune di Porde­
none. 

(Continuo). 

DISPACCI DI B O R S A 

YESWiA, » sottembro 
Rendita ted.l «eutiaio 93,73 sd 98,93 fd.god 

1 luiillo 95,'JO a oe 10. Londra 8 mesi ae.07 
t 25.12 Fnnceae a vista 99.00 • 100.10 

Valut». 
feul-da 90 ft-snehl da 30.— a - . ._< Bic-

eoiuita «lutrioche da 307.60 a 307,76- Fioiliii 
•ustriuhi d'anteoto da —>,>̂  a —.—. 
Baniia Veneta 1 gonoale da --.— a —.— 
Sedai* Cmtt. Vai. l goim. d» 888 o 810. 

FIRENZE, 9 sAttembro 
Napoleoni d'oro M.—; Londra 20.131— 

Fraoeeae lOO.ItS Axloul Uuulp, Ciò.-' BaAi» 
•tfasloaalo — j Ferrovie Merid.(coii.) «40.60 
Banc» Tosean» — ; Credilo Italiano Mo-
biliam 887.60 Bandita italiana 96.17 li2 

VIENNA, » sottOKilire 
MoW!l«waB0 36 Ijembarda U7 90 Ferrovie 

Aastr.,aOa.— MiDca Njslonale' 849.— Nano-
loonl d'oro 9,66 1(4 Cambio Fubbl. 48.90: Cam­
bio Londra 131.70 Auatriaca 81,60 

PABtai, 9 Botiembre 
Rendita 8 Oio Km -Edtidtta '. &.Oi(j' 10345-
Bandita italiana 80. - . - - Ferrovie Uémh, --.—• 
Ferro™ Vittorio Kmanuelo —.—! Ferrovie 
Romane l i S , - Obbllgaiioni —.— Londra 
96.18 1[3 Italia 1|16 Inglese 101 li4 Rendita 

, Turca 8.27 
BBÉLINO, 9 settembre 

Mobiliar» 603 60 Anstriaobe .610.—.Lom­
barde 363.— Italiane 96.30 

LOKDBA, 8 settembre 
Inglese 101 li* Italiano 9S. 1(8 Spagnnolo 

—.—; TuiBo —.—. 

. DISPACCI PAKTICOLABI 

VIENNA, 10 settembre 
Rendita austriaca (carta) 80 70 Id. autr, (ard.) 
81.60 Id. ansi, (oro) 104.66 Londra 131.65 
Nap. 9,66 — 

MILANO 10 soltcmbro 
Rendita italiana 95 90 serali 96.— 
N'apoleoni d'oro . . , —.—' 

PARIGI, 10 settembre 
" Cbiuiura dalla sera Rand. it. 9610 

Proprietà della Tipografia M. BABDUSOU. 
BnjATTi AT.TiiaaAWPRo. aemnie mjums. 

C O M I J i ^ E n i FAi^HA 
Avviso di concorso. 

A. tutta 23 settembre oovr, è aperto 
il concorso al posto di Maestro ele­
mentare di'lla scuola maschile di questo 
Coronile coll'annuo stipendio di L. 700 
a mesi postecipati. 

Gli aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze corrediite dai documenti 
prescritti della le^f^e, 

Fanna, 7 .settembre 1884. 

Il Sindaco 
G. CALLIGARO 

MemoriaMeì privati 
lilstratto dal Vocilo An-

ni inzl l e g a l i . N- 21 del 3 sett. 
— A tutto 20 oorr. k apiTto IIconcorso 

al poeto di maestro ne! comune di Oi-
molais verso lo stipendio di lire tiSO, 

— A tutto 15 corr. è aporie il concorso 
al posto di maestra pelle scuola femmi­
nile di Tiinau (Paluzza) collo stipendio 
di lire 400 e alloggio gratuito-

— L'esattore di San Daniele fi noto che 
alle ore 10 ant. del giorno 30 settem­
bre corr. nel locale della Protura di S. 
Daniele, si procedi>rà alla vendita a pub­
blico incanto di-gli iipmubìli appartenenti 
à Ditta debitrice verso l'Esattore che 
fa procedere alla vendita, 

— A tutto 30 settembre corr. è aporto 
il oonooTso al posto di medica-chirurgo 
del cdnsiirzìo di'i Comuni di Chiusnforte, 
Dogna e Raccnlana verso l'annuo sti­
pendio di lire 2500 nette dalla tassa di 
ricchezza mobile. 

IMPRES.<A 

Pompe Funebri 
IN C&INB 

I. Classa Lire 44-0.00 
II. » » 290.00 
III. » » 146.00 
IV. » » 79.00 
V. » » 31.B0 

CERIMONIALE. 
I . Classe 

Erezione del feretro 
netta slama d'esposizione. 

Padiglione stoiTa nera riccamente or­
nato In argento. — Stanza lutti fde-
r.ita in panno nero. — 10 candellleri 
argentati con 10 ceri. — Crocifisso ed 
aspersorio con 4 caudellleri ni lati. — 
Qnardia in livrea di lutto nella stanza, 
— C.issa di metallo rlccami-nt'i ornata. 
— Materasso finissimo, cuscino e Velo 
trapunta in oro. 

Accompagnamento esterno. 
Va Dirigente. — Carro di gala ad­

dobbato iu relluto Impunto argento 
tirato da due cavalli riccumeiìte bar­
dati. — iJua palafrenieri. — 4 por-
tamorti. — 10 portatorcia tutti iu gran 
livrea di lutto-

La salma verrà accompagnata fino al 
OimUero. 

I I . ClnsfiC. 
Erezione, del feretro 

nella slama d'esposizione. 
Padiglione di p.inno nero ornato in 

argento.' — 8 candelliori iirgemati con 
8 cori. — Crociflsso ed aspersorio non 
due candele al lati. — Onsia di legno 
ricoimente ornata o di metallo semplice,' 
tappezzata internamenle no-i tnaierdsso. 
— Cuscino e velo trapunto in oro, , 

Accompagnamento esterno. 
Un Dirigente. — Carro di gala otv 

nato in panno nero trapunto nrgentu, 
tirato da due oavalli bardati. — 4 per-> 
tamorli. — 10 portutorciei — Li salma 
verrà accompagnata fino al Cimitero. 

I H . Classe. 
Erezione del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
Feretro addobbato in panno nero. — 

6 C'indellleri con 6, ci-ri. — Crocifisso 
ed asper-'orlo con 2 candele ai lati. — 
Gassa di legno verniciata ed orn-ita con 
fregi dorati od argentati, tappezzata 
internamépto con m-.itecaiisu. — Cuacìuo 
a velo trapunto in oro, 

Accompagnamento esterno. 
Carro di secondo grado addobbilo in 

velluto nero con ornamenii in argento 
tirato da due cavalli binlatl ,— Stratta 
dì panno nero. — Un Dirigente. — 4 
portamorti. — 0 portatorcie. — La 
salma verrà accompagnata al Cimitero. 

I V . Classo 
Erezione del feretro 

netta slama d'tspoiizione, 
Fe'ctrò- di panno nerb. — Ornoe al 

euppezznle. — 4 candellieri con 4 ceri. 
— Crocifisso ed aspersorio con due can­
dele ai lati. — Ci'ssa decente e cuscino. 

Accompagnamento esterno. 
Carro sempllcn in panno,nero tirala 

da due cavalli con fiolmentu seniplica. 
.-^•4 port-.ira'oifti' b 4^ portatorcie. — La 
salma vorrà accompagnala al Cimitero. 

X. Classe 
Erezione del feretro 

nella stanza d'esposizione, 
Keretro semplice. — Croce al cap-

pezzule. — 4 candellieri con 4 01^1. — 
Cdsaa semplice. 

Accompagnamento esterno. 
Stratto di panno..— 4 portamorti. — 

4 poriatorcie. — Al carro funi bro viene 
sostituito il cataletto, col quale la salma 
viene trasportata in Chiesa ed indi ai 
depositi mortuari. 

Avvortl iHcntl . 
1. L'impresa fornisce i ceri necessnri ad 

ogni funenilc e ne fa consegna, a norma da­
gli usi anche ai R. R. Sacerdoti. 

2. Il compenso per la pulizia della salma 
come pure quella di vt-stirla e guai-diaria di 
nottetempo s'ìntenilano compresi negli im­
porti stabiliti |}cr le singolo classi. 

3. L'impresa a richiesta provvederù a 
tutte lo praticlie rsligiose secondo il desi­
derio delle famiglio, dei dernutì e del culto 
da esso profussato ;' provvailerù all' acooin-
pagiiamenio di ordini religiosi, di poveri ed 
orfani, 

4. A richiesta fornirà carrozzo di seguito, 
ed uccomp-iignaniQiìto di banda Ciltsdiiia. 

5. Assume pure la stampa o la disti'ibu-
zioFie degli annunzi mortuari, 1' e.secu/.ione 
dello maschero di gesso, la costruzione di 
lapidi G monumenti. 

0. 'Viene un grande assorilmento di casse 
sepolcrali per bambini ed adulti tanto in le­
gno che in inetalio, di quulunquo prezzo; 
vestiti mortuari, nastri, guanti, gbirlaude, 
veli e Ciindele. 

7. A richiesta pi-ovvcdcra i funcroli in 
qualunque sito della Pi-oviiicia, purché qiiesti 
non oltri'passi iu distanza di 50 chilometri 
da Udine. 

8. L* impresa provvodera al' trasporto del 
defunti da un Coinniie o Di.stretto all' altro, 
aiiclm a mozzo ferroviario. 

9. S'obbliga di trasportare grntiiHn-
moi i tc tutti quei defunti, poi quali venisse 
rilasciato dal Municipio un certiiìcalo di mi­
serabilità. 

10. Il prezzo pel' trasporto di fanciulli 
sotto i nove anni verrà ridotto al minima 
secondo il desidorio dei richiedenti. 

Udine, agosto 1884. 
Impresa pompe funebri 

presso la Ditta E. I-IOCKE. ' 

tM uiiovc diuliiai'azionl 
dwj^anatì per le spedizioni al­
l'estero si trovano in ventJita 
presso la.' Cartoleria Jìardusco 
m Mercàtovecchio. 

D'affittare il terzo piano 
della Gasa in Via Prefaitara, I!. 3.. 
Per trattative rivolgersi al Negozio 

T . P l t t h i l . 

Deposito stampati 
pelle Amministr. comunali Opere pie eoo. 

e Vedi avviso in quarta pagina). 



IL F R I U L I ^ 

Le iaserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amimnistra^Que del giornale M JEYii^li 
Udine •- Via. Daniele Manin presso la Tipografia Bardusco. \ 

ORÀRIO jDELLA FERROVIA 
' Earienze 

DA VDINB 
ora 1.48 ant 

, 0,10 ant. 
„ 10.20 »«t. 
, 13,00 poni 

» 8.38 „ 

DA ODINE 
ore 5.60 ant. 

„ 7.45 ant, 
, 10,86 ant. 
, iZd p, 
, 0.3S p. 

DA UDINE 
ora 9.50 ant. 

„ 7.54 ant. 
, 0.46 p. 
, 8.47 p. 

isAvi ji Parténz» 
.AVBHaZIA DA VENEZIA 

niUtii 
omnlbns 
diretto 

omnìlmg 
omniitns 
diretto 

01» 7<31 ant. ore 4.80ant, 
a e.48iui,t. , 6.36 ant: 
, 1.80 p, ,11,—ant. 
„ 6.15 p. , 8.18 p; 
, .9,16 p. 1 , 4 . - „ 
.• ll'B» »•. Il . » > - » 

A PONTBBBA DA POMTSBBA 
omnlb. 
dlr«lto 
omnib, 
onmil). 

diretto 

ore 3.45 ant. 
, ' 9,43 ant, 

. , liilS p, 
, . .7 .a8.p. 
, 8.83 p. 

ore CSO.ant, 
. 8,30 ant, 
. 1,43 p, 

, 6,86 p. 

A TAmSTIi 1 DA TRIBStE 

niito 
oianib, 
omnib, 
omnib. 

ore 7,87 ant. | 
„ 11.21) ant, ' 
„ 9,53 p, 1 
„ 13,88 p. 

oro 6,60 ant, 
„ 9,06 ant. 
, 6,— p. 
„ 9 . ~ p. 

diretto 
oonlbna 
omnibus 

. idirotto 
AmntbuB 

nlato 

diretto 
omnib, 
omnib. 
diretto 

oauiib,. 
.omnth. 
omnibug 

misto 

Anivi 
A UDINE 

ore 7.B7 ant 
, 9.6^ ant, 
g 8,80 p, 
H 6,38 p. 
„ 8,28 p. 
, 3.89 ant. 

A UDINE 
oro 9.0S-ant. 

g 10,10 ant, 
, 4,20 p, 

- HS "• 
„ 8,20 p. 
' A'UDINE 

ore lo,—'»at> 
g 13.30 :p<'. 
, 8,08 p, 
, 1.11 ant. 

L'uso di questo 
fluido ò cosi dif­
fuso, ella riesce su-
perilnn o^nl rac-
comandaiione.Sn-
porioro ad ogni 
altro preparato di 
questo genero , 
servo a .mantene­
re ai cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla voii- § 

cliiaia la più a-, 
vantala. ' InlpÉdi-
s;e Io irrigidirsi 
d'6i membri , e 
serve specìalmen-i 
te a rinfortaré i 
cavalli dopo gron­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reutaaii-
cHe,' ì dolori.arti­
colari, di Antica 

data, la debolezza (lèi reni; visciconi allo ^apibo, nccavalcamenti mnScolosi, 
e mantiene Io gambe sempre iisciutie e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogherìa V, ìUtntsint, 

j 

De|K)sito stampati per le AmiHÌnistrazioni 
Òpere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per lUJunicipi, Scuole, 
Ammimsticazioni pubbliche e private. 

;H:^@c-ujzion.e acc\xra.ta e prosata, di. t u t t e l e oxdlxiazloxil. 

Prezzi convenisntissimi 

PER LA fUUTURA DEI M V T A L U 

I\f|:AìlCA: HJSRRMANN L.UBSYNSKI. 
\ •, 

Questa, pomata è. decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti KIÌ oi;ticoli,,simUi, otforti a\ /lomraatcio. • 
— Essa k Monte, da SUaisinsi acido- tÓWoslvo'e Wcivij', è^on'tdn-
tieue che buone ed.utili sostanze. — La sua qpalita sprHi.isa,'Cmolla. 
di tutto le altro finora usate. La Pomata universolo. pulire tutti i 
melalll prezioiii e ci^tnuni. ed anche' lo zincò, 

' Se Ile applica sull'oggetto da pulire una picolisslma, pirte, si 
strepici!!» fortemente con, un pezzo di Innn, stdflli; lltfnètin eco,, e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo'di'punno.. 

,Bscinttoj'.si,vedr& subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. —, 
La '̂ornata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le aihinini.itrazioni defilo sbrodo ferrate, lo campngnie di vapori, i 
pomjiieri'ecc., l'adoperino' per pulire piastre di.'raetalio, boitoni, chiodi, 
seji-nture, valvole e tubi! e tutti gli slàbllimoii'fl.'iH ^cneriile ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne vt l̂gonol 1 rfiilltari an'ctie là pre­
feriscono adi ogni altra.sòstonza, 

Riicoomnndo quindi la mia Pomata anche per {iso domesticò, 
mentre essa Hmpinzza con successo «tutte te polveri ed;e3sèUze ndope-
rato fin qui, le (juali snesso contengono sostanze'nocive, come l'acido 
ossalico. L''!<!l̂ '>"''gei'° e '" scatola di latta, decorata con. <))egonzn. 

Una 'pl-òvn fatta con, questa Pomata eccelliinta, c'onfê lh'é̂ 'a meglio 
le mie assertive che qualunque: certificato di terzi; o lodi che no po­
trebbe fare rinveniore'stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu* 
tata come imlloiione, e quindi di niun valore. 

Unico dfposito; incudine, presso il s i g n o r ' S ' r a i | C ^ S C Ò THÙ-
n l s l n l Via Paolo Sorpi numero 20. 

CÀIiTOUEUIjt 

ANTONIO FRANCESGATTO 
VIA MKucKnvc;. 

Assortimento carte, stampe ed oggetti di cancel­
leria. Legatoria di M'ori. 

FBESZI nSOBSTISSIUL 
• I ' ' ' " i ' • U ' • , ' i ' 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

FARMACPTICO. 
INDUSTRIALE 

Antonio F i l i p p u m T O n a 
brevoltato da S. M. il re d'Italia Vittorio.Emanuais 

è fornito 
delle rinomate Pasliplie Marchesini, Oarresi, Becker, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, Vicky, Prendini,ltampaz3ini, Poterson'i .t'ioannjM, 
Cassia Alluminata Pilippuzsi occ, 'ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ea »ltr&> simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
([uello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto per 1 ' efficacia e semplicilik in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri Pettorali Puppi. 
Queste polveri non lianno bisognodellegiornsliere ciarlatanesche reclame^ 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di inalajttia; esse si raccomandano da se col solo nome e sia 
per Iti semplice ed elegante confezione, sia 'pel prezzo meschino ' di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi nitro medicamento di sim,il genere.,-
Ogni pacchetto contiene 19-.polveri,oon relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbra della farmacia Fìlippuzzi 

Lo siabilimiinto dispone inoltcedello seguenti specialitii, elie,fra le, tante-
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie a cui,si riferiscono furono 
trovato estremamente utili, e giudicate, e per la prépamióup accurata, le 
più adatte a curare e guarire'la infermìtti'<che logorano' ed affliggono l'u­
mana specie: 

S c i r o i i p » d i n i r o s f a l a M n ^ o «Il o n i c e e fer irà per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrìmenta nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili, ^ ' ' '. ' -

S c i r o p p o 'di A b e t e I l l a n t e o efficace contro i, .catarri ci;qpici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le afibzìoni, di simil genere, 

l^clrqpp», d i « I t l n n e i f c r r o , ' importantissimo preparato innico-
corroborante, idoneo in spumo grado'ad'eliminare le malattie croniche' del' 
sangue, lo cachessie palustri, ecc, 

iio.itfappo d i o n t r u s n e H l l n e o d e l n a , medicamentp'riconosciu$o 
da tutte le antoritii mòdiche come' quellcche guarisce raiììcalmento lo tossi 
branchiali, convulsive e cabinniavBndo il.componenlèbalsdmicodel Catrame 
e quello sedativo della Codeina, , ' I" !'.' 

Oltre n.ciò nlla.l'armacin.. Filippuzzi:.vengono premralij: lo Sciroppo di 
lìiffisfalattato di calce, VBUàr,- Gina,- \'Elisir Cfii^d, l'Elisir Gloria, 
V Odoutttlgico P.anMi, ,lo Sciroppa Tamarindo Pilippùsti, l'Olio di Fegato 
di Merluzzo con e sema, pralojodvrfl di [erro, i.W ^potoeri antimoniali 
dia^oreiiche per cavalli e hoviìii, ecp, ecc, 

hpccialilii nazionali od estiivo'cómn; Forino lattea Nestlè, Ferro ifratiais. 
Magnesia ' Ilcnrij's e Landriatii, ' Peptone e' 'Pancreatina Defresne, Liètare 
Gmdroii de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 
favilli, Estratto Liebig, Pillola Dehaut, Porla, Spellanzon, Brera, Cooper's 
Jlolloumij, lllancard, Giacomini; Vttllet; fetìbrijìm Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela offannco-GoWeoni, calUjugo Lasz, Ecrisontylon, Blatina 
Ciuji, ConfeUi al bromuro di canfora, eco, ecc, 
_ L' ossortimenlD dogi! nriicolì' ài gomma' elastica e degli oggetti chirurgici 
e coinplfto, . ' . ' , . . ' 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniero.-

GUARIRE MDIGALMENTE e non apparenteitiepte dovrebbe essere lo scopo di ogni 
abimalàto; ina ìnvecemol t i s j ia i i ' sono 'co loro che af' 

Tetti da malattie segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del ndale ohe 11 tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l ' h a prodotto; e per ciò fare nddtierano astringenti dannosissimi 'alla 
salute propria ed a quella. d^Ua prole nasoltura. Ciò succeda,tutti i igiorui a,quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillbla 
del Prof. LUIGI POIiTA deli' Università di Pavia. 

Queste pillola, che contano ormai trectadue anni di successo inoontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
iti, sono, come lo attesta il vitlente Oott. Bàzzillì di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoilameiite all'acclua sl.arouici che recen 

sedativa f;uarlscano radioallnelite dull 

eare bene la malattia. 
pi edette malattie (Dleniiorragia, catarri uretrali e lestringimenti d'Orina)., 

SI DIFFIDA 
Che. la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS, 
P'ietro e Lino, Z, possiede la'fedele e i magistrale''ricetta delle vere pillole del' 
Prof. LUiOl PORTA dell' Università di Pavia.. 

Inviando vagli» postale di L. 3,50 alla It'àrmacia 24 , Ottavio Galleani; Milano, Via Meravigli, si ricévono franchi nel Regno, , 
ed all'estero: - ^ Una scatola pillole dol prof. Luigi Porta. — Un fiacone di polvere per acqua sedativa, coli' istruzione sul 
modo di usarne. •• ' . • 

Visite confidenziali ogni giorno a consulti 'anche per corrispondenza. 
Rivenditori: In V d l n c , Eàbris A., Comellì'F.,,'A, Pontotti (Eilippnzji), farraaoisti'( Borlute , 'Farmacia G."Zonett!i Farmacia Pontoni ; 

T r i e s t e ^ Farmacia C. Zaiietti,'ó. Scrrayallò ;'JBiirnj'Formncia N. Androvic-! Tr,cn.*Q,.Giiupponi Cerio, Frizzii C , Santoni; S p n l a t r o , 
Aljinovic; C r i t e , Grablovitz ; 'Clume, ' -G. ' Pró'dam , Jackel F.; H l l u n o ; Stabìliinehto ' C. Erba, via Marsala ' n. 3 , ê ' Sua succursale 

.Gallaria,.Vittorio, Emanuele n. 7?, Còsa A.-MioZOiil e Cotìip..via Sala 16 ; n o m a , ' v i a Piètra/'tìe, Poganini e Villani, via Boromein. Bi' 
e in tutte le. principali Farmacie del R^gno. 

PUR LE, 

PRESSO LA PREMllTà'FABBRICA 
DI 

PIETRE ARTIFICIALI 
ANTONIO BPMàSO 

S'ITOSI Fd&TA 'V-XHXZi:^ 
trovasi' un grande-deposito', di boficheite-per paratoje 
ad' uso irrigazione. S,i ass.umpno- inoltre commissioni 
per qualunque lavoro in cemento. 

Presso la stessa Ditta trovasi anche un grande 
deposito di zolfo raffinato. ' 

Per doglie vecchie, distorsioni delle gittnturo, iugrossiimonti dei cor 
doni, gambe \e| d|lle glandolo. Por mollette, vesciooni, c'op'piìllotti, puntino 
formelle, giaiido, 'debolezza dei reni epor-lo malattie degli occhi, della gola 
e del petto,' ' , • ' ' , , ' * , 

La presente spneialità è at̂ ottata nei-I^ggimenti .di Caviilleria e Arti, 
gliorla por ordine del R, Ministero della Guerra, con Nota in data,di Roma 
9 moggio 1879, n, 2J79, divisioijo-CavoJleria, S;ezÌ9ne U,,ed approvato nello 
R, Scuole di Veteriniiria di Holog(in, MoSoiia e'Parma,' 

Vendesi all'ingrosso presso l'invcntoro Plc'iro Axlm'ontl, Chimicvi 
Farmacista, Milano, Via Solforino 48 ed al minuto preiso la già Farmacia 
A.Blmaatl ora' C«t(roll, Cordusio, 23, 

pnBKZO 1 Bottiglia grande servibile. per 4 Cavalli L. « — 
> mezzana * ' 2 > > S.50 
» piccola > 1 » » ».— 

Idem pé l BOVIHI i 
Con istruzione e con l'occorrente per ràpplicàiiOne. 
NB, La presento speciahtà è posta sotto la protozipne delle le^gi ita­

liane, poiché muniti del miir<)hio di privativa, concessa dol Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio, 

f lu ido rVaxiouale Aximontl ricostituente 
le forze del Cavalli e Bovini 

Prewfirnto esoIuslviMneate n e l tialiara^arlo di spe-
«tnlltjl v e t e r i n a r i e 4e.l eb l in l co -^rwrniHeliita ,^iilimon«I 
l»lelro. . , . ', ,, . 

Otlipo'rimedio, di facile npplicozìone, per asciumre le .piaghe semplici, 
scalfitture e crepocci, e per guórrfe lesioni traumatiche in ^on*re, debolezza 
alle reni, gonfiezza od acque allo gamba prodotte dal troppo lavoro. 

« • r e n o d e l l a Mot«Bl>'a »• • • " * ; ' . 
Per evitare contraffazioni, esigere la firmala mai»; dMr'ihvontojo. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Bovero e Bandrl dietro il Duomo 

Avvisi in 3." e C pagina 
a 

a^a«-sà*'e=tìaB^'es»»««gig 

^-TIPOGRAFIA M.BARDDSGO-UDINE 
Opere d i projirltt edizione,: 

A, VISMARA :'HoraIe Stiolale, un volume in 8", priizzo L, l.SO. 

PARI : Pr lné lp l t f i^rlsa-spcrl iuental l ^iJ^Hot-pnrnitsl 

«ologla, un vóllinle in 8" grande di 100, pagine, illustralo con 
12 figuro lito'graficlie e 4 tavole'colorate—A. Si.S». 

VITALE :'tln>atieliluta Intori io a n o i segjiito alla Storta di 
un Zolfanello, un volume di.pagine 370,.I,.'*•%<!>• 

D'AGOSTINI. (1797-1870) Htoordl ml l i lar l d e l Fr iu l i , 
' due volumiiin ottavo, di pagine 423-534/ con 19 tsvole to­

pografiche in •Utpgrafia, II. 5 .00. y 

ZORUTTI: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pnhbliostv latiti gli au-
' spici ,deIi;A<|cadomis di, Udine; duo vq/omi in pttsvp: di, pagine | 

XXXV-484-656, cop prefazione e h/osî »fi», nonché il ritratto,. 

del poeta in fótografia.O'sei illusirairioni''inlitogtofla; fc. M.OO '• 

lUiEM^Ki'' T i a r o l e d e g l i o lomei^tl) ' , ciroolan'presSfPB^unilii 
iif cwda (l,Qp,,t?bel)e) L. 3|50, / , .• • • i l i 

Udint, ISSI ry Tip- Marco Barduco. 


